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XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari Generali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 148 DEL 01/03/2012
ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRÉTAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

CAVERI Luciano
(Segretario)
(Presente)
BERTIN Alberto

(Presente)

LATTANZI Massimo

(Presente)
LOUVIN Roberto

(Presente)
SALZONE Francesco

(Presente)

Partecipa alla riunione il Consigliere RIGO.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 09:35, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni del Presidente.
2) Audizione dell’ing. Severino ZAMPAGLIONE, Direttore della sede regionale RAI, della dott.ssa Anna NIGRA, Caporedattore TGR della sede regionale RAI, e del dott. Luciano CAVERI, Capostruttura Programmi della sede regionale RAI, in merito al Rapporto 2011 del Corecom sul monitoraggio dei TGR e dei programmi informativi RAI della Regione Valle d'Aosta.

3) Disegno di legge n. 178 concernente: “Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione degli ideali di libertà, democrazia, pace e integrazione tra i popoli, contro ogni forma di totalitarismo.” – Compatibilità finanziaria
4) Proposta di legge n. 163, presentata dai Consiglieri Rigo, Donzel e Fontana, concernente: “Disposizioni in materia di valorizzazione del patrimonio storico-culturale dell'antifascismo e della Resistenza e di promozione degli ideali di libertà, democrazia, pace e integrazione tra i popoli. Concessione di contributi all'Istituto storico della Res
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istenza e della società contemporanea in Valle d'Aosta e alle associazioni operanti per il mantenimento della Memoria. Abrogazione di leggi regionali.” - Compatibilità finanziaria
*     *     *

Il Presidente ROSSET, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da nota prot. n. 1418 in data 22 febbraio 2012 e telegramma prot. n. 1606 in data 28 febbraio 2012.
COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente ROSSET rammenta ai Commissari che la Commissione si riunirà lunedì 5 marzo p.v. per l’esame del disegno di legge n. 180 (Adeguamento del bilancio di previsione per il triennio 2012/2014 agli obiettivi complessivi di politica economica e di contenimento della spesa pubblica previsti dal decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici), convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Modificazioni di leggi regionali).


La Commissione prende atto.

* * *

Alle ore 9.40 l’ing. ZAMPAGLIONE, Direttore della sede regionale RAI, la dott.ssa NIGRA, Caporedattore TGR della sede regionale RAI, il dott. CAVERI, Capostruttura Programmi della sede regionale RAI, ed il sig. LAZIER, dipendente della sede RAI della Valle d’Aosta, prendono parte alla riunione. Si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

AUDIZIONE DELL’ING. SEVERINO ZAMPAGLIONE, DIRETTORE DELLA SEDE REGIONALE RAI, DELLA DOTT.SSA ANNA NIGRA, CAPOREDATTORE TGR DELLA SEDE REGIONALE RAI, E DEL DOTT. LUCIANO CAVERI, CAPOSTRUTTURA PROGRAMMI DELLA SEDE REGIONALE RAI, IN MERITO AL RAPPORTO 2011 DEL CORECOM SUL MONITORAGGIO DEI TGR E DEI PROGRAMMI INFORMATIVI RAI DELLA REGIONE VALLE D'AOSTA
Il Presidente ROSSET invita gli intervenuti ad esporre le loro osservazioni in merito al  rapporto del Corecom Valle d’Aosta oggetto dell’audizione.

L’ing. ZAMPAGLIONE ripercorre brevemente la nascita del digitale terrestre in Valle d’Aosta e la conseguente possibilità di ricezione in tutti i Comuni valdostani anche dei programmi televisivi di lingua francese. 


In relazione all’argomento specifico dell’audizione, afferma che la RAI rispetta certamente tutto quanto previsto dalla convenzione RAI-Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Il dott. CAVERI fa una breve cronistoria della Struttura Programmi della RAI e della sua attività, precisando che nel tempo tali strutture sono state di fatto cancellate nelle Regioni a statuto ordinario e che la struttura di Aosta è sopravvissuta unitamente, con le dovute differenze, alle omologhe strutture della Provincia Autonoma di Bolzano, della Provincia Autonoma di Trento e della sede RAI per il Friuli Venezia Giulia per ottemperare agli obblighi convenzionali. 

Riassume i passi della convenzione fra la RAI e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, garantisce che c‘è sempre stato rispetto degli spazi in lingua francese previsti dalla stessa e provvede ad elencare gli spazi televisivi e radiofonici in questione.

Espone delle considerazioni in ordine: 
· agli obblighi disciplinati dalla convezione testé citata; 

· all’evoluzione della struttura giornalistica da lui diretta, con particolare riferimento al decremento dell’organico della medesima e alle conseguenti scelte editoriali anche di acquisto di produzioni da soggetti esterni alla RAI; 
· ai dati riportati nel rapporto 2011 sul monitoraggio in esame, in particolar modo per quelli riguardanti i programmi mistilingue;
· alla questione delle altre lingue della Valle d’Aosta, in relazione allo sforzo avviato negli ultimi anni anche di valorizzazione del francoprovenzale e delle lingue dei walser.
La dott.ssa NIGRA osserva, in relazione al rapporto del Corecom Valle d’Aosta in esame, che il conteggio dei minuti di lingua francese viene fatto a fine anno e non è previsto dalla convenzione in essere un numero quotidiano predefinito di minuti di utilizzo della lingua francese nei programmi in questione.
Fa, inoltre, notare che i TGR devono sottostare a regole giornalistiche che impediscono l’acquisto di servizi o l’adozione di convenzioni finalizzate a mandare in onda prodotti effettuati dall’esterno (tutto deve essere autoprodotto), ad eccezione di una convenzione sottoscritta con France 3 che è uno scambio alla pari di servizi tra le due redazioni.
Tratteggia il palinsesto delle trasmissioni televisive e radiofoniche prodotte dalla redazione regionale dei TGR.

Fornisce dei dati relativi alla struttura giornalistica da lei diretta, esprimendo rammarico per la cronica situazione di carenza di organico. Rileva, a tale proposito, che l’Azienda RAI ormai da un anno e mezzo ha bloccato ogni prima immissione di giornalisti e che solo per la Valle d’Aosta è stata fatta una deroga molto sofferta con l’immissione di tre colleghi per il programma “Buongiorno Regione”. Aggiunge che sono arrivati dei colleghi (in prestito per cinque, dieci, quindici, due o tre giorni) da tantissime Regioni d’Italia per poter parzialmente arrivare a un minimo accettabile di giornalisti per la redazione di Aosta che ha necessità di aiuto e in qualche modo, con meccanismi idonei e approvati dal Sindacato, vengono effettuati questi prestiti alla redazione.

Espone alcune considerazioni in merito: 

· alla complicata gestione del francese - di cui non nega i problemi legati alla dizione dei termini in lingua francese da parte dei giornalisti - cui si cerca di sopperire, laddove possibile, mandando in onda servizi in francese ad un livello accettabile, altrimenti cercando di puntare sul confezionamento di settimanali da parte di redattori che abbiano la piena conoscenza della lingua francese;
· allo studio del Corecom Valle d’Aosta in discussione;

· all’utilizzo del patois nei servizi giornalistici.

Il Consigliere SALZONE chiede ragguagli in merito ai motivi alla base della carenza di pubblicità e alla questione dei giornalisti in prestito da altre redazioni giornalistiche nazionali.

La dott.ssa NIGRA risponde che la carenza di pubblicità è nazionale e che non esiste più la pubblicità regionale. 

Precisa che la questione dei giornalisti in prestito da altre redazioni giornalistiche nazionali consiste nel richiedere, in gergo tecnico, dei “sostegni” che vengono distaccati dalle loro redazioni e mandati temporaneamente ad Aosta a supporto della redazione regionale.

Il Consigliere LOUVIN chiede ragguagli in ordine all’entità numerica del personale ed ai costi complessivi della sede RAI di Aosta.

Rileva che la sensazione è che il francese sia vissuto in modo tutt’altro che naturale e locale in quanto appare, dall’esterno, un apporto molto traslato da realtà esterne che rimanda l’impressione di una non integrazione linguistica all’interno dei programmi dell’informazione. Osserva che, per esempio, se gli spazi politici venissero suddivisi anche in base alla risposta in lingua, gli intervenuti dovrebbero adeguarsi a fare un’intervista in lingua francese e una in lingua italiana.

Domanda ai soggetti auditi che cosa immaginano come prossimo futuro rispetto alla sopra illustrata giostra del personale nella redazione regionale e anche alla mancata formazione rispetto alla lingua francese e alla realtà locale che di fatto rendono completamente incomprensibile quale tipo di lavoro si possa seriamente svolgere in termini informativi se non si conoscono gli antefatti di determinate situazioni che si vanno a commentare.
Chiede, nell’ottica di una proposta di privatizzazione della RAI, quale sarà il destino delle sedi regionali.


Il Presidente ROSSET domanda quanto rimane alla sede RAI di Aosta dei soldi stanziati per la suddetta convenzione RAI-Presidenza del Consiglio dei Ministri e se si abbia già consapevolezza dei possibili tagli alla medesima convenzione.
La dott.ssa NIGRA risponde, in relazione alla giostra del personale, che la situazione è molto difficile e molto complicata, nel senso che al momento non si intravedono alternative all’attuale stato di cose. Rende noto che era stato fatto un anno e mezzo fa un tentativo, all’avvio di una selezione nazionale, di inserire una deroga su base regionale, ma il concorso è stato impugnato e la selezione non si è mai verificata perché la presenza della deroga regionale contraddiceva ai presupposti di parità del concorso rispetto a coloro che partecipavano alla selezione dalle altre Regioni. 


In merito alla formazione soprammenzionata, rende noto di avere fatto oltre un anno fa specifica richiesta alla Direzione di testata di poter organizzare dei corsi di formazione, ma, al di là della disponibilità a parole, tale attività avrebbe dovuto essere finanziata ed approvata da diversi organismi interni della RAI e al momento non si è dato seguito a tale richiesta. 

L’ing. ZAMPAGLIONE precisa che oggi la sede regionale della RAI per la Valle d’Aosta ha un organico complessivo di circa 84 persone (di cui circa il 20% sono soggetti con contratti a tempo determinato ed alcuni ricoprono incarichi professionali che non esistono più come gli operatori di ripresa). Evidenzia che negli anni’94-’95 l’organico ammontava a 114 persone ed il carico di lavoro era minore rispetto a quello attualmente sostenuto dai lavoratori della sede regionale. 

La dott.ssa NIGRA spiega quali erano le funzioni degli operatori di ripresa che sono diventati contrattualmente redattori senza avere più l’obbligo di occuparsi delle mansioni di studio che debbono essere, di conseguenza, affidate ad altri soggetti.

Sottolinea che l’azienda RAI sta per cambiare e non si sa cosa diventerà.


L’ing. ZAMPAGLIONE risponde, in riferimento alla domanda posta dal Presidente Rosset, che i budget assegnati alla redazione di Aosta sono budget ordinari di funzionamento delle strutture e non sono  budget di progetto. 

Afferma che l’attuale importo previsto dalla convenzione RAI-Presidenza del Consiglio dei Ministri è ancora in queste settimane oggetto di trattative e si ipotizzano in merito dei tagli anche considerevoli, precisando che non è dato sapere quali ripercussioni potrebbe avere sull’organizzazione della sede RAI della Valle d’Aosta.

Tratteggia la situazione della Provincia Autonoma di Bolzano che ha in corso delle trattative per subentrare in qualche modo alla convenzione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, vincolando in qualche modo l’organizzazione di una convenzione finalizzata al raggiungimento di obiettivi che questa convenzione potrà e vorrà stabilire. 

Dichiara che, solo a fronte di risorse, seppure minime ma certe, economiche, umane, di strumenti e di mezzi tecnici e quindi di organizzazione nel suo insieme, è possibile pensare di affrontare diversamente le tematiche di cui si sta dibattendo. 

Il dott. CAVERI aggiunge che sicuramente il servizio pubblico radiotelevisivo svolge un ruolo fondamentale per il francese e per il patois, pur in un panorama complessivo di una informazione che in questo settore è prevalentemente in lingua italiana. 
Cita i dati di trasmissione televisiva e radiofonica in lingua francese e in patois del 2011 relativi alla Struttura programmi.
Espone alcune considerazioni in merito alle osservazioni sopraesposte dai colleghi della RAI e alla situazione delle sedi regionali delle altre minoranze linguistiche. 

Sottolinea che i tagli ipotizzati della convenzione porterebbero, nel caso dei programmi, alla chiusura di una serie di trasmissioni e probabilmente ad una riduzione molto forte dell’impegno settimanale delle sede regionale sia in radio che in televisione.

Il Consigliere RIGO afferma che gli interventi sinora ascoltati inducono una riflessione sullo stato dell’arte e sulle prospettive future in ragione del fatto che la convenzione RAI-Presidenza del Consiglio dei Ministri scadrà nel mese di aprile 2013 e, pertanto, sarebbe opportuno ipotizzare una nuova convenzione, dal punto di vista finanziario e dal punto di vista della qualità che, come Regione, si pretende nei confronti della RAI.

Avanza alcuni suggerimenti volti ad incrementare l’utilizzo della lingua francese nelle edizioni dei TGR.
 
Chiede se non sarebbe possibile, nell’ambito dei programmi in questione, inserire dei riferimenti alla situazione locale dal punto di vista politico e sociale o dell’innovazione come rilevato nel monitoraggio del Corecom Valle d’Aosta.

Il Consigliere BERTIN domanda quale sia il costo della sede locale della RAI e, nello specifico, delle due strutture oggi rappresentate in audizione.
L’ing. ZAMPAGLIONE risponde che personalmente non ha mai fatto un’analisi dei costi industriali della sede valdostana della  RAI.

La dott.ssa NIGRA aggiunge che la domanda del Consigliere Bertin dovrebbe essere formulata ai responsabili nazionali della RAI.
L’ing. ZAMPAGLIONE afferma che tale domanda dovrebbe essere rivolta al Consiglio di amministrazione della RAI. 


La dott.ssa NIGRA sottolinea l’importanza del confronto sulle tematiche connesse all’attività della RAI, in considerazione del fatto che spesso si parla della RAI senza sapere né che cosa faccia la RAI né che cosa sia la RAI.

L’ing. ZAMPAGLIONE rileva che dalle considerazioni emerse nel corso dell’audizione traspare l’importanza di riuscire a costruire per il futuro non una sede regionale per la Valle d’Aosta, ma una televisione regionale per la Valle d’Aosta ed afferma di credere molto in questo progetto ambizioso.
* * *

Alle ore 11.05 l’ing. ZAMPAGLIONE, la dott.ssa NIGRA, il dott. CAVERI, ed il sig. LAZIER lasciano la sala della parte alla riunione. 

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 178 CONCERNENTE: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DEGLI IDEALI DI LIBERTÀ, DEMOCRAZIA, PACE E INTEGRAZIONE TRA I POPOLI, CONTRO OGNI FORMA DI TOTALITARISMO.” – Compatibilità finanziaria
PROPOSTA DI LEGGE N. 163, PRESENTATA DAI CONSIGLIERI RIGO, DONZEL E FONTANA, CONCERNENTE: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO-CULTURALE DELL'ANTIFASCISMO E DELLA RESISTENZA E DI PROMOZIONE DEGLI IDEALI DI LIBERTÀ, DEMOCRAZIA, PACE E INTEGRAZIONE TRA I POPOLI. CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ALL'ISTITUTO STORICO DELLA RES
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ISTENZA E DELLA SOCIETÀ CONTEMPORANEA IN VALLE D'AOSTA E ALLE ASSOCIAZIONI OPERANTI PER IL MANTENIMENTO DELLA MEMORIA. ABROGAZIONE DI LEGGI REGIONALI.” - Compatibilità finanziaria

Il Presidente ROSSET comunica che la V Commissione consiliare permanente ha predisposto un nuovo testo, risultante dal coordinamento della proposta di legge n. 163 e del disegno di legge n. 178.

La Commissione, dopo breve dibattito, all’unanimità, esprime parere favorevole sulla compatibilità finanziaria del nuovo testo predisposto dalla V Commissione consiliare permanente.
Il Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 11.15.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Andrea ROSSET)
(On. Luciano CAVERI)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 02/04/2012
